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PERCORSO 
 
Le finalità di questa Unità Didattica sono strettamente intrecciate con gli 
obiettivi di apprendimento logico-linguistico e geometrico. 
 
Obiettivi logico-linguistici: Nel lavoro sul "percorso", la verbalizzazione é in 
stretto collegamento con il pensiero che ricostruisce la successione logica dei 
punti di riferimento ricordati (negozio, semaforo, ecc.). Nel descrivere il 
"percorso" il bambino deve richiamare alla memoria i vari riferimenti e 
ordinare lo spazio percorso in base alla loro successione temporale. La 
verbalizzazione é quindi il risultato di un atto di pensiero , ma ne é anche 
l'elemento facilitatore e scatenante.   
Inoltre, con il "percorso" i bambini devono misurarsi più volte con le proprie 
capacità linguistiche, anche sotto l'aspetto della precisione lessicale ( 
chiarezza e pertinenza espositiva dei termini).  
 
Obiettivi di geometria e geografia: essi sono descritti nelle parti relative alla 
geometria e alla geografia per quanto riguarda la rappresentazione dello 
spazio fisico; infatti nel caso di questa unità didattica il tema di lavoro 
(ricostruzione, attraverso successive esperienze ed approssimazioni, della 
struttura del percorso fino a pervenire ad una sua rappresentazione dall'alto 
che renda anche fruibili consapevolmente le cartine topografiche e le piante 
della città) é strettamente funzionale agli obiettivi di geometria e geografia 
che si vogliono raggiungere (cfr. piano di lavoro e articolo sui "percorsi"), e 
d'altra parte tali obiettivi sono funzionali allo svolgimento del tema. 
Si raccomanda quindi di tenere ben presente questo intreccio tra svolgimento 
del tema e conseguimento degli obiettivi geometrici e geografici, evitando 
(soprattutto se non c'é molto tempo a disposizione) attività non strettamente 
necessarie (come quelle sulla rappresentazione in scala del percorso o 
sull'ampiezza delle "svolte" nei punti in cui il percorso cambia direzione). 
Semmai, può essere opportuno (a coronamento del lavoro, o anche a metà di 
esso) prendere in considerazione delle carte topografiche della zona (o delle 
piante del quartiere) per riflettere sull'obiettivo al quale si vuole arrivare e poi 
(alla fine del lavoro) per imparare a utilizzare tali strumenti, dopo averne 
ricostruito il significato in classe (ovviamente, ciò riguarda obiettivi dell'area 
geografica). 

Per una trattazione completa degli aspetti geometrici dell'Unità Didattica, 
cfr. articolo sui "percorsi" 
 
La documentazione é tratta dal lavoro svolto nella classe di Ezio Scali (anno 
1994/95). 
Si riportano le tappe fondamentali del lavoro in quanto esse vogliono essere 
una esemplificazione di una attività che, ovviamente, avrà sviluppi diversi da 
ambiente ad ambiente. 
Si consiglia, ove é possibile, di utilizzare lo stesso percorso effettuato per 
andare a visitare l'orto o il campo "adottato". Ciò per due motivi:  
1) é un percorso conosciuto con una meta ben precisa e "motivante"; 
2) utilizzare lo stesso percorso permette di ridurre i tempi di lavoro (quando 
si va per osservare il percorso, ovviamente, si ridurranno le richieste sulla 
visita all'orto o al campo) 
 
 
 
SVILUPPO TEMPORALE 
novembre/febbraio 
attività 
-Dal percorso verbalizzato (occorrono più verbalizzazioni, 
fino a giungere ad un testo sufficientemente preciso) alla sua 
rappresentazione grafica (curando in modo molto accurato la 
corrispondenza tra riferimenti scelti e testo: prima-dopo, 
destra-sinistra, ecc.); 
- inizia anche la riflessione su come rappresentare le case, 
la scuola, ....., a partire dai disegni spontanei dei bambini 
(rapporto tra disegno e cose che si vedono, ecc.) 
Esercizi tecnici e allenamenti collegati 
- possono essere opportune "cacce al tesoro" con consegne 
scritte (a coppie un bambino descrive la localizzazione del 
tesoro e/o il modo perché il compagno ci arrivi); 
- esercizi di rappresentazione degli spazi della scuola e 
circostanti la scuola (visti dall'alto, di fronte, ...) 
- confronto dei disegni spontanei con quello che si vede 
effettivamente 
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Dopo la prima descrizione, che comporta per il bambino dover 
ripercorrere nella mente passo passo il tragitto e quindi iniziare a 
costruire una mappa mentale del percorso stesso, si passa alla 
riflessione sui modi di esprimersi dei bambini. 
 
Si noti come il dover descrivere un percorso effettivamente fatto 
permette ai bambini di effettuare delle sottili e precise analisi 
linguistiche: "andare verso" indica una direzione (nella realtà si 
incontrano tante cose prima di "arrivare al"). 
Il maestro interviene, con interazione scritta individuale (cfr. maestro 
mediatore), per consentire la riflessione di ogni bambino. 
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In questa gestione del lavoro, per consentire ai bambini di arricchire 
la loro descrizione, sia da un punto di vista lessicale che sintattico, 
viene richiesta nella tappa successiva la descrizione di una parte del 
percorso, seguita dal disegno. 
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Quindi si riflette su un testo di un compagno, scelto dal maestro tra 
quelli più completi e ben strutturati, confrontandolo con il proprio in 
base agli argomenti trattati. 
Si noti come in questo lavoro si intreccino l'attività di confronto di testi 
(cfr. parte teorica) e la lettura come comprensione. 
  

 
 
 
 
 
Si confrontano anche due disegni fatti dai compagni e dati fotocopiati 
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dal maestro.  
E' importante la scelta dei disegni da confrontare, perché mediante 
essa scaturiscono importanti riflessioni: la strada in curva, la 
necessità di darsi dei punti di riferimento la prospettiva della visione 
dall'alto. 
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Sono quindi significativi gli esercizi di disegnare oggetti secondo vari 
punti di vista 
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E si giunge quindi alla conclusione della necessità di rappresentare le 
case viste dall'alto. 
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Il nuovo disegno del percorso questa volta presenta la strada non 
rettilinea, le case viste dall'alto, i riferimenti, ma si deve ancora 
affrontare il problema dello spazio nel foglio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 


